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Il seguente progetto, promosso dall'Ambasciata let- 

tone a Roma, in collaborazione con il Ministero degli 

A�ari Esteri della Repubblica di Lettonia e il Ministero 

degli A�ari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

della Repubblica italiana, ha come obiettivo quello di 

mettere in risalto le relazioni bilaterali tra Italia e Let- 

tonia dal 1918, anno della prima Indipendenza del pa- 

ese baltico, al 1940, periodo in cui i rapporti diplomati-

ci, culturali e commerciali tra i due paesi subirono una 

brusca interruzione di quasi mezzo secolo a seguito 

dell'invasione sovietica nel baltico.

All'inizio degli anni '20 la politica lettone fu protagoni-

sta di rilevanti avvenimenti che determinarono l'in- 

gresso del paese all'interno del panorama politico in- 

ternazionale.

Il primo passo fondamentale per il paese baltico fu 

l'armistizio siglato con l'Unione Sovietica nel 1920; un 

anno dopo, il 26 gennaio 1921, la Lettonia firmò il  

Introduzione Il 18 novembre 1918 nell'edificio del
Teatro comunale di Riga il Concilio
popolare ha proclamato l'istituzione di
uno stato indipendente della Lettonia
Archivio del Ministero degli A�ari Esteri della 
Repubblica di Lettonia, autore sconosciuto



riconoscimento de iure attraverso il quale riprese 

u�cialmente i rapporti diplomatici con gli altri Stati.

Il 22 settembre dello stesso anno la Lettonia divenne 

un membro della Società delle Nazioni. L'ingresso 

della Lettonia fu fortemente voluto dall'Italia, rappre-

sentata in quel delicato periodo dal Presidente Gio- 

vanni Giolitti e dal Ministro degli Esteri Carlo Sforza.

 

Da quell'anno Lettonia e Italia iniziarono a stabilire 

relazioni molto forti, non solo dal punto di vista diplo-

matico (in questo campo si distinse particolarmente 

la figura di Zigfrīds Anna Meierovics, primo Ministro 

degli esteri della Repubblica di Lettonia nonchè per- 

sonalità di spicco nella politica lettone) ma anche 

nella sfera culturale e commerciale, campi in cui fu sta- 

bilita una forte cooperazione e collaborazione tra i 

due paesi.

Il progetto sarà diviso in tre sezioni tematiche: politi-

ca, militare-commerciale e culturale. 

Nella prima parte l'attenzione ricadrà sugli eventi 

politici in Lettonia dal 1918 al 1940, in particolar modo 

sui rapporti tra il neonato governo baltico e il governo 

italiano, prima con Giolitti e poi con Mussolini. La sezio- 

ne si conclude con l'interruzione dei rapporti diplomati-

ci tra l'Italia e il blocco baltico nel 1940, sfortunata 

conseguenza del patto Molotov-Ribbentrop siglato un 

anno prima tra la Germania nazista e l'Unione Sovietica.

Nella seconda parte, invece, vengono messi in risalto gli 

altri aspetti bilaterali tra i due paesi. Qui viene appro-

fondita la visita dell'allora primo Ministro degli esteri 

lettone Zigfrīds Anna Meierovics, che siglò a Roma nel 

1925 con Benito Mussolini una serie di accordi commer-

ciali e il conseguimento del brevetto di pilota in Italia di 

sei u�ciali lettoni.

I rapporti culturali tra Lettonia e Italia fanno invece da 

nucleo nella terza sezione del progetto: le visite di 

studenti e artisti lettoni nel Bel paese, tra cui il pittore 

Niklāvs Strunke, e l'importantissima festa culturale ita- 

liana celebratasi a Riga nel 1928, riportata in diversi 

quotidiani lettoni. Particolare attenzione sarà rivolta al 

Prof. Arnolds Spekke, Ambasciatore lettone a Roma dal 

1933 al 1940, sarà uno dei perni principali della sezione.

5 of  60



Tra le personalità di spicco del corpo diplomatico 

italiano si distinse Giorgio Francesco Mameli, Ambas-

ciatore italiano a Riga dal 1933 al 1936 nonché pro- 

nipote del poeta e scrittore Go�redo Mameli, autore 

delle parole del celebre inno nazionale “Il canto degli 

italiani”.

Il progetto si conclude con una rivelante testimonian-

za rappresentata dal documento firmato dall'allora 

Presidente del Consiglio italiano Francesco Cossiga 

nell'agosto del 1991: l'Italia, dopo quasi cinquant'anni 

di regime sovietico nel baltico, senza mai riconoscer- 

ne la legittimità nel baltico, ripristinò i rapporti diplo-

matici con la Lettonia in seguito alla riconquista della 

seconda Indipendenza.

Il progetto, attraverso l'approfondimento di alcuni 

aspetti (politico, commerciale, militare e culturale) si 

propone di fornire un quadro più ampio sulle impor-

tanti relazioni bilaterali tra Italia e Lettonia durante il 

periodo interbellico in occasione delle celebrazioni del 

centesimo anniversario della prima indipendenza del 

paese baltico che si svolgeranno nel 2018.
Bandiere nelle strade di Riga
Foto: Mārtiņš Krastiņš
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La fine della prima guerra mondiale nel 1918 segnò 

profondamente lo scenario geopolitico europeo: a 

farne le spese furono i quattro principali imperi (russo, 

austro-ungarico, tedesco e ottomano). Gli scenari che 

vennero a crearsi in un'Europa uscita completamente 

martoriata dal conflitto furono molteplici.

Con la firma dei trattati di Pace nel 1918 tra Lettonia e 

Unione Sovietica, il paese baltico fu dichiarato in- 

dipendente; il 15 luglio del 1920 vennero riprese nor- 

mali relazioni con la Germania mentre quasi un mese 

dopo, l'11 agosto, la Lettonia venne riconosciuta 

dall'URSS1.

Il riconoscimento de iure nel 1921 e l'ingresso della 

Lettonia nella Società delle Nazioni nello stesso anno 

1926 rappresentarono un punto di inizio per i rapporti 

diplomatici tra Italia e Lettonia, rapporti che rimasero 

solidi fino al 1940.

La Lettonia e la 
Conferenza di Parigi
La conferenza della pace ebbe luogo a Parigi, che 

divenne in qualche modo “la capitale d'Europa”, un 

anno dopo l'Indipendenza della Lettonia; la conferenza 

durò quasi un anno (dal 18 gennaio del 1919 al 20 gen- 

naio del 1920) e trasformò notevolmente gli scenari geo- 

politici europei. Dopo la fine della Conferenza di Parigi 

furono stilati i trattati di pace con le potenze uscite 

sconfitte in seguito al primo conflitto mondiale.

La delegazione lettone, guidata dal leader Zigfrīds 

Anna Meierovics, durante la Conferenza di Parigi fu 

molto attiva: dopo la partenza dell'esponente di spic- 

co, una piccola commissione, rimasta nella capitale 

francese e l'unico anello di contatto tra il paese bal- 

tico e l'Europa, inviava regolarmente a Riga le relazio- 

ni sull'andamento dei lavori. La delegazione rappre-

sentò uno dei primi tentativi della diplomazia lettone 

per lo sviluppo di una solida base per le future mis-

sioni diplomatiche.

SEZIONE POLITICA

1 
P.U. Dave: Baltijas gredzens: Baltijas tautu Igaunija, Latvija, Lietuva 

   profilu, Mackenzie Publisher, Dženova 1991, p. 94.

Zigfrīds Anna Meierovics, 
primo Ministro degli Esteri
della Repubblica di Lettonia, 
foto scattata a Pietrogrado 
il 12 luglio 1918. Archivio Statale 
Storico della Lettonia  
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ll riconoscimento de iure
e l'ingresso della Lettonia 
nella Società delle Nazioni
La figura dominate della politica lettone dall'inizio 

della prima indipendenza della Lettonia fu Zigfrīds 

Anna Meierovics. Meierovics ricoprì la carica di Primo 

Ministro dal 1921 al 1923 e dal 1923 al 1924. Nel 1918, in 

rappresentanza del Concilio Nazionale lettone, Mei-

erovics fu inviato nel Regno Unito dove ricevette il ri- 

conoscimento de facto, assegnando così all'allora pri- 

mo Ministro degli Esteri della Lettonia la figura del 

rappresentante diplomatico informale del governo 

provvisorio del paese baltico2.

L'Italia approfittò della situazione nel baltico e cercò 

di instaurare saldi rapporti diplomatici con i neonati

paesi indipendenti. Con la Lettonia la situazione fu di- 

versa: tra i due paesi vennero a costituirsi dei rappor- 

2  
Ministro degli Estero della Repubblica Lettonia: 1921. gada

    26. janvris Latvijas valsts atzīta de iure, Matulis, 5. lpp., 
    2016. rindiņu redaktors.

Caricatura di J.R. Tillbergs, il dialogo tra Regno Unito (John Bull), Italia e Francia (Marianna) sottolinea
l'importante contributo del Bel paese all'ammissione della Lettonia nella Società delle Nazioni nel 1926
John Bull: Chi sono questi bifolchi che sono appena entrati? 
Italia: Sono i bambini del cortile vicino. Dovremmo o�rirgli del pan di zenzero. 
Marianna: Ma di quale pan di zenzero hanno bisogno? Aspetta, prima gli 
lancio questo vecchio stivale russo...
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ti diplomatici preferenziali, basti pensare alla prima   

visita di Meirovics a Roma nel 1920 con l'allora Primo 

Ministro Giovanni Giolitti e il Ministro degli Esteri 

Carlo Sforza. Meierovics, più determinato che mai e 

cosciente che la strada diplomatica sarebbe stata in 

salita, cercò di convincere Roma e gli altri paesi euro-

pei che per la Lettonia la ripresa dei rapporti diplo-

matici con le altre potenze mondiali avrebbe costi- 

tuito una tappa fondamentale per un possibile ingres-

so nella Società delle Nazioni.

Il 21 gennaio del 1921 la Lettonia ricevette il riconosci-

mento de iure grazie al quale l'Italia aprì una corsia 

preferenziale con il paese baltico: non si trattò soltan-

to di accordi politici ma anche convenzioni di carat-

tere culturale e commerciale. Nello stesso anno, gra- 

zie al fondamentale sostegno dell'Italia, il paese balti-

co entrò a far parte della Società delle Nazioni.

Carlo Sforza, Ministro degli 
esteri del Regno d'Italia dal
1920 al 1921 
Complesso documentale "Archivio 
fotogra�co italiano-Crescente" 
dell'Archivio Centrale di Stato,
Italia
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Il corpo diplomatico italiano in Lettonia e il corpo 
diplomatico lettone in Italia

Da sinistra: Benito Mussolini, 
l'Ambasciatore lettone a Roma 
Vilis Šūmanis, l'Incaricato d'A�ari ad
interim della Repubblica di Lettonia 
Kārlis Berends, il Marchese Ra�aele
Paolucci a Roma nel 1927
Archivio di Stato lettone di documentazione
audio e fotocinematogra�ca
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L'Ambasciatore lettone 
Vilis Šūmanis (il primo a
sinistra) a Firenze nel 1925 
Archivio Statale Storico della Lettonia  
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3  Ē. Jēkabsons, V. Ščerbinskis: Latvijas Ārlietu Dienesta Darbnieki 1918-1991, Edizioni Zinātne, Riga 2003, p.394

Dal 1921 al 1940 furono  sette3 gli ambasciatori italiani che si susseguirono a Riga:

Giovanni Amadori 
Capo Missione della Legazione 
italiana a Riga dal 1923 al 1924 

Archivio Storico-diplomatico 
della Farnesina

Renato Piacentini
secondo Capo della Legazione

italiana a Riga 
Archivio Storico-diplomatico 

della Farnesina 

Augusto Stranieri
Capo della Legazione italiana a Riga
Biblioteca Nazionale Lettone Digitale 

(periodika.lv)

Gino Macchioro Vivalba
primo Capo Missione della
Legazione italiana a Riga 

dal 1921 al 1923
Archivio Storico-diplomatico della 

Farnesina

(1921–1923) (1923–1924) (1924–1926) (1926–1929)
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La prima Ambasciata italiana
in Lettonia si trovava in 

via Elizabetes 47 dopodichè 
la sede fu trasferita in 

via Skolas 17

Nicola Macario
Capo della Legazione italiana

a Riga dal 1929 al 1933 
Archivio Storico-diplomatico 

della Farnesina

(1929–1933)
Delfino Rogeri

ultimo Capo della Legazione
italiana a Riga

Archivio Storico-diplomatico 
della Farnesina

Giorgio Francesco Mameli
Capo della Legazione italiana

a Riga dal 1933 al 1936 
Archivio fotogra�co privato 

di Federico Guidoni

(1933–1936) (1936–1940)



6  
La rappresentanza diplomatico-consolare lettone all'estero (Edizione a cura del Ministero degli Esteri della

    Repubblica di Lettonia).
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4  
Ivi. p.365.

5  
Elenco delle rappresentanze diplomatiche lettoni all'estero dal 1919 al 1921.

I Segretari di Legazione lettoni (o Capi della Missione diplomatica) a Roma, dal 1919 al 1940 furono cinque4:

La prima sede della missione 
diplomatica lettone a Roma fu in via Germanico 198 

(Palazzo de la Vedova). In seguito al riconoscimento de iure l'Ambasciata
si trasferì fino al 1924 in via Nicolà Porpora 3 (Quartiere Sebastiani)

e infine dal 1925 al 1940 in via Arcangelo Corelli 46.

Miķelis Valters
primo Capo della Missione 
diplomatica lettone in Italia

Archivio del Ministero degli A�ari Esteri 
della Repubblica di Lettonia

Vilis Šūmanis
Capo della Legazione lettone 

a Roma dal 1924 al 1926
Archivio del Ministero degli A�ari 
Esteri della Repubblica di Lettonia

Kārlis Berends
Capo della Legazione lettone

a Roma nel 1927 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Miķelis Valters
come Capo della Missione diplomatica
lettone a Roma fino al riconoscimento

de iure5

(1919–1921) (1921–1924) (1924–1926) (1927)

Arnolds Spekke
ultimo Capo Missione della 
Legazione lettone in Italia 

Archivio Statale Storico della Lettonia

Pēteris Sēja
Archivio del Ministero degli A�ari
Esteri della Repubblica di Lettonia

(1927–1933) (1933–1940)



CONSOLI ONORARI

Mario Placella
Console onorario della Repubblica 

di Lettonia a Napoli dal 1928 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Enrico Manzoni 
Console onorario della Repubblica di 

Lettonia a Trieste dal 1930 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Gustavo Posselt 
Console onorario della Repubblica 

di Lettonia a Merano dal 1927 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Federico Scerni
Vice-Console della Repubblica di Lettonia

 a Genova dal 1931 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Edoardo Klein-Comotti
Console Generale della Repubblica 

di Lettonia a Milano dal 1928 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Luigi Parilli
Console Generale della Repubblica

di Lettonia a Milano dal 1926 al 1928 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Carlo Scerni
Console onorario della Repubblica

di Lettonia a Genova dal 1925 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Conte Metello 
Rossi di Montelera

 Console onorario della Repubblica 
di Lettonia a Torino dal 1926 al 1940 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Durante il periodo interbellico furono insediate in Italia sei rappresentanze della rete diplomatico-consolare della Repubblica di Lettonia con altrettanti u�ci
dislocati nelle principali città italiane: Milano, Napoli, Trieste, Torino, Merano e Genova.
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Il viaggio del Ministro 
Zigfrīds Anna Meierovics 
in Italia
Nel 1925 il Ministro degli esteri della Repubblica di 

Lettonia Zigfrīds Anna Meierovics compì un lungo 

viaggio diplomatico della durata di quasi un mese e 

mezzo. Il viaggio, che fu di carattere u�ciale, toccò le 

principali città europee: Kowno (odierna Kaunas), Ber- 

lino, Bruxelles, Londra, Parigi, Roma e Praga.

Il 25 luglio a Roma, nella cornice di Villa Torlonia, il Mi- 

nistro Meierovics incontrò il Presidente del Consiglio 

del Regno d'Italia Benito Mussolini col quale firmò 

un'importante convenzione commerciale.

Ai primi di agosto il Ministro Meierovics tornò a Riga 

per presenziare la conferenza dei Ministri degli a�ari 

esteri di Polonia, Lettonia, Lituania, Estonia e Finlandia 

che ebbe luogo a Reval. Morì in un tragico incidente 

stradale il 22 agosto del 1925 lasciando un vuoto incol- 

mabile nella scena politica del paese baltico. 

Rapporto dell'Ambasciatore 
Renato Piacentini sull'imminente 
visita del Ministro Meierovics 
a Roma 
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Sezione A�ari Politici
1919–1930)

15 of  60



Il Ministro Zigfrīds Anna Meierovics
(il secondo da sinistra) in Italia il 22 luglio
del 1925. Museo Lettone sulla guerra

 Zigfrīds Anna Meierovics e Benito Mussolini a Roma, 
24 luglio 1925.  Museo Lettone sulla guerra
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Proposta di accordo
per l'abolizione del visto 
consolare tra Lettonia
e Italia
Il 12 giugno del 1926 l'abolizione del visto consolare 

segnò un altro passo importante della diplomazia ita- 

liana e lettone. La proposta, avanzata nel marzo del 

1926, venne poi confermata nel giugno dello stesso 

anno.

 

Accordo per l'abolizione del
visto tra Italia e Lettonia
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Commissariato generale
per l'emigrazione 1901–1927)
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La visita del Ministro Munters a Roma
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Nel gennaio del 1938 il Ministro degli Esteri lettone Vilhelms Munters arrivò a Roma in visita u�ciale per ratifi-

care alcuni atti relativi ai concordati tra Santa Sede e Lettonia. Durante la visita a Roma il Ministro Munters incon-

trò Mussolini e l'Ambasciatore lettone a Roma Arnolds Spekke. Munters, all'inizio della sua carriera politica, fu 

segretario del primo Ministro degli esteri lettone Zigfrīds Anna Meierovics.

Avviso della visita del 
Ministro Munters a Roma
Archivio Storico-diplomatico della
Farnesina (Sezione A�ari Politici 
1931–1945)

Programma della visita del 
Ministro Munters a Roma
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Sezione A�ari Politici 
1931–1945)

Vilhems Munters
Archivio privato di A.Olavs-Granbergs



Messaggio da parte del governo italiano per il
ventesimo anniversario dell'Indipendenza lettone
Nel messaggio inviato dal governo italiano nel 1938, e che ha come tema il ventesimo anniversario dell'Indipendenza 

della Lettonia, viene ribadito il forte rapporto di amicizia tra Lettonia e Italia cominciato quasi venti anni prima.

 

Telegramma di auguri da parte 
del governo italiano in occasione
del ventesimo anniversario 
dell'Indipendenza lettone
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Sezione A�ari Politici 
1931–1945)

Richiesta di trasmissione di 
musica lettone in occasione 
del ventennale dell'Indipendenza 
Archivio Statale Storico della Lettonia
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Messaggio del Presidente 
Ulmanis in occasione del 
nuovo anno
Nel messaggio pronunciato dal Presidente Ulmanis 

nel 1938 vengono messe in evidenza alcune figure 

della politica italiana tra cui Mazzini, Garibaldi e Mus-

solini. Nel suo messaggio Ulmanis esortava il popolo 

lettone a prendere come esempio la fierezza naziona- 

le che caratterizzava il popolo italiano.

 

Traduzione in italiano del messaggio del Presidente Kārlis Ulmanis in occasione
del nuovo anno. Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Serie A�ari Politici 1931–1945)
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Kārlis Ulmanis
J. Rieksts, Archivio del Ministero degli 
A�ari Esteri della Repubblica di Lettonia



Ripristinazione del visto 
consolare tra Lettonia e 
Italia
Il decreto sull'abolizione del visto consolare tra Letto-

nia e Italia durò solo tredici anni. Il 10 settembre del 

1939, qualche settimana dopo il patto Molotov-Ribben-

trop sancito tra Unione Sovietica e Germania nazista, 

il visto consolare tra i due paesi venne nuovamente 

ripristinato.

 

Ripristino del visto consolare 
tra Italia e Lettonia. Archivio 
Storico-diplomatico della Farnesina
(Sezione A�ari Politici 1931–1945)
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L'interruzione dei rapporti 
diplomatici tra l'Italia e i paesi 
baltici: l'ultimatum dell'
Unione Sovietica alla Lettonia

Il patto Molotov-Ribbentrop siglato tra Germania na- 

zista e Unione Sovietica nell'agosto del 1939 aprì la 

strada ai tragici eventi che si consumarono nei mesi 

successivi: il 16 giugno del 1940 l'Unione Sovietica lan- 

ciò un ultimatum a Lettonia, Lituania ed Estonia e tre 

settimane dopo, il 5 luglio, l'esercito di Stalin invase 

la Lettonia mettendo fine (momentaneamente) all' in- 

dipendenza del paese baltico e ai rapporti bilaterali 

con l'Italia.

Il 17 giugno del 1940 l'Unione Sovietica aggredì lo sta- 

to indipendente lettone, fatto a cui seguì l' occupazio- 

ne e poco più tardi l'illegale annessione. Il Presidente 

lettone in carica Kārlis Ulmanis si dimise e fu sosti-

tuito dalla figura del potere di occupazione sovietica, 

Augusts Kirhenšteins.  
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Ultimatum alla Lettonia da parte dell'Unione Sovietica 
del 16 giugno 1940 (Prima Parte) 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Sezione A�ari Politici 1931–1945)
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Ultimatum alla Lettonia da parte dell'Unione Sovietica 
del 16 giugno 1940 (Seconda Parte) 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Sezione A�ari Politici 1931–1945)

Successione giuridica dei paesi baltici da parte dell'Unione Sovietica 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Sezione A�ari Politici 1931–1945)



ALTRI ASPETTI DELLA COOPERAZIONE 
BILATERALE TRA LETTONIA E ITALIA
Durante il periodo interbellico Italia e Lettonia sigla- 

rono una serie di accordi che andarono oltre la sfera 

politica e culturale.

L'invito fatto alle ditte italiane per la partecipazione 

alla Fiera Campionaria del 1924 rappresentò sicura-

mente uno dei primi segnali importanti per l'imprendi-

toria dei due paesi; la Fiera veniva considerata uno tra 

gli eventi più popolari della capitale lettone a cavallo 

tra gli anni '20 e gli anni '30.

Il tragico schianto dell'aereo militare che coinvolse 

l'aviatore italiano Luigi Mainardi il 4 Settembre del 

1924 durante un'esibizione a Riga non influenzò i rap- 

porti tra i due paesi ma ne ra�orzò le relazioni.

L' episodio chiave avvenne il 25 giugno del 1925 grazie 

alla visita del Ministro degli Esteri Zigfrīds Anna Mei-

erovics che firmò con Benito Mussolini una serie di 

convenzioni per la regolamentazione degli accordi 

commerciali tra Lettonia e Italia. 

La visita del Ministro Meierovics in Italia nel 1925 non fu la 

prima: cinque anni addietro fu ricevuto dal Ministro degli 

A�ari Esteri Carlo Sforza che dimostrò un importante suppor-

to e appoggio al paese baltico per il riconoscimento de iure.

Nello stesso anno i cacciatorpediniere italiani “Tiger”, “Le- 

one” e “Pantera” approdarono a Riga; questo episodio testi-

moniò il ra�orzamento dell'alleanza militare tra i due paesi.

Il 1928 rappresentò un anno cruciale per i rapporti nel campo 

bellico tra il paese baltico e l'Italia: tra gli episodi che spicca-

rono vi furono senz'altro il rifornimento di carri armati leg- 

geri Fiat da parte dell'Italia alla Lettonia e il conseguimento 

del brevetto di pilota in Italia da parte di sei u�ciali lettoni, 

brevetto consegnato personalmente dall'Ambasciatore ita- 

liano a Riga Stranieri. Nella relazione (riportata nel progetto) 

Stranieri si felicita del fatto che gli u�ciali lettoni siano sta- 

ti accolti da una famiglia di Torino, a testimonianza del pro- 

fondo legame di amicizia tra Lettonia e Italia.
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Fiera Campionaria di 
Riga del 1924 Invito alle ditte italiane alla Fiera campionaria di Riga del 1924 

Archivio Storico-diplomatico (Direzione Generale A�ari Commerciali 1924–1926)

Copertina della Fiera Campionaria svoltasi a Riga nel 1924
Archivio Storico-diplomatico (Direzione A�ari Generali Commerciali 1924–1926)
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Impressioni dell'
Ambasciatore italiano
a Riga Renato Piacentini 
sulla Fiera Campionaria 
del 1924
 

 

Fiera Campionaria di Riga, 
impressioni dell'Ambasciatore 
italiano in Lettonia Renato 
Piacentini (Prima parte) 
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Direzione Generale 
A�ari Commerciali 1924–1926)

of  60

L'interruzione dei rapporti 
diplomatici tra l'Italia e i paesi 
baltici: l'ultimatum dell'
Unione Sovietica alla Lettonia

Il patto Molotov-Ribbentrop siglato tra Germania na- 

zista e Unione Sovietica nell'agosto del 1939 aprì la 

strada ai tragici eventi che si consumarono nei mesi 

successivi: il 16 giugno del 1940 l'Unione Sovietica lan- 

ciò un ultimatum a Lettonia, Lituania ed Estonia e tre 

settimane dopo, il 5 luglio, l'esercito di Stalin invase 

la Lettonia mettendo fine (momentaneamente) all' in- 

dipendenza del paese baltico e ai rapporti bilaterali 

con l'Italia.

Il 17 giugno del 1940 l'Unione Sovietica aggredì lo sta- 

to indipendente lettone, fatto a cui seguì l' occupazio- 

ne e poco più tardi l'illegale annessione. Il Presidente 

lettone in carica Kārlis Ulmanis si dimise e fu sosti-

tuito dalla figura del potere di occupazione sovietica, 

Augusts Kirhenšteins.  
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L'incidente aereo 
del pilota italiano 
Luigi Mainardi
 

 

Rapporto dell'Ambasciatore italiano Renato Piacentini 
sull'incidente aereo del pilota Luigi Mainardi avvenuto 
a Riga. Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Direzione 
Generale A�ari Commerciali 1924–1926)

Foto dell'aviatore italiano Luigi Mainardi 
Museo Lettone sulla guerra
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Durante il periodo interbellico Italia e Lettonia sigla- 

rono una serie di accordi che andarono oltre la sfera 

politica e culturale.

L'invito fatto alle ditte italiane per la partecipazione 

alla Fiera Campionaria del 1924 rappresentò sicura-

mente uno dei primi segnali importanti per l'imprendi-

toria dei due paesi; la Fiera veniva considerata uno tra 

gli eventi più popolari della capitale lettone a cavallo 

tra gli anni '20 e gli anni '30.

Il tragico schianto dell'aereo militare che coinvolse 

l'aviatore italiano Luigi Mainardi il 4 Settembre del 

1924 durante un'esibizione a Riga non influenzò i rap- 

porti tra i due paesi ma ne ra�orzò le relazioni.

L' episodio chiave avvenne il 25 giugno del 1925 grazie 

alla visita del Ministro degli Esteri Zigfrīds Anna Mei-

erovics che firmò con Benito Mussolini una serie di 

convenzioni per la regolamentazione degli accordi 

commerciali tra Lettonia e Italia. 

La visita del Ministro Meierovics in Italia nel 1925 non fu la 

prima: cinque anni addietro fu ricevuto dal Ministro degli 

A�ari Esteri Carlo Sforza che dimostrò un importante suppor-

to e appoggio al paese baltico per il riconoscimento de iure.

Nello stesso anno i cacciatorpediniere italiani “Tiger”, “Le- 

one” e “Pantera” approdarono a Riga; questo episodio testi-

moniò il ra�orzamento dell'alleanza militare tra i due paesi.

Il 1928 rappresentò un anno cruciale per i rapporti nel campo 

bellico tra il paese baltico e l'Italia: tra gli episodi che spicca-

rono vi furono senz'altro il rifornimento di carri armati leg- 

geri Fiat da parte dell'Italia alla Lettonia e il conseguimento 

del brevetto di pilota in Italia da parte di sei u�ciali lettoni, 

brevetto consegnato personalmente dall'Ambasciatore ita- 

liano a Riga Stranieri. Nella relazione (riportata nel progetto) 

Stranieri si felicita del fatto che gli u�ciali lettoni siano sta- 

ti accolti da una famiglia di Torino, a testimonianza del pro- 

fondo legame di amicizia tra Lettonia e Italia.

La carcassa dell'aereo militare
utilizzato dall'aviatore Luigi Mainardi 
Museo Lettone sulla guerra

Foto dell'aviatore italiano 
Luigi Mainardi soccorso dai medici
lettoni subito dopo l'incidente 
Museo Lettone sulla guerra
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Funerale del pilota italiano 
Luigi Mainardi a Riga
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Direzione Generale 
A�ari Commerciali 1924–1926)
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Visita del Ministro Meierovics a Roma 
e gli accordi commerciali tra Lettonia e Italia

 

Trattato di commercio tra 
Italia e Lettonia siglato nel 
1925. Archivio Storico-diplomatico 
della Farnesina (Sezione A�ari 
politici 1919–1930)

Telegramma dell'Ambascia-
tore Piacentini sui rapporti 
commerciali siglati tra Italia
e Lettonia nel 1925. Archivio
Storico-diplomatico della Farnesina
(Sezione A�ari politici 1919–1930)
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Le navi da guerra 
italiane “Tiger”, 
“Pantera”, “Leone”
 a Riga

Le navi da guerra italiane "Tiger", "Leone" e "Pantera" sul fiume Daugava a Riga nel 1925
Archivio di Stato lettone di documentazione audio e fotocinematogra�ca
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Fornitura all'esercito lettone di 
materiale bellico italiano 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina
(Sezione A�ari politici 1919–1930)

Fornitura di materiale 
bellico italiano all'esercito 
lettone
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Conseguimento del 
brevetto di pilota in Italia 
di sei u�ciali lettoni

Conferimento del brevetto di pilota a sei u�ciali lettoni 
(Seconda pagina) Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(Sezione A�ari politici 1919–1930)

Conferimento del brevetto di pilota a sei u�ciali lettoni 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Sezione A�ari politici 1919–1930)
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Articolo tratto dal quotidiano lettone
"Jaunakās Ziņas" del 20 novembre 
1928 sull'accoglienza dei sei u�ciali 
lettoni da parte di una famiglia italiana
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(A�ari politici 1919–1930)

Traduzione in italiano dell'articolo pubblicato
sul quotidiano lettone "Jaunakās Ziņas"
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(A�ari politici 1919–1930)
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Organizzazione di corsi 
nella scuola di Polizia: 
invito alla legazione
lettone di Roma
 

 

Organizzazione di corsi nella 
scuola di Polizia: invito alla 
legazione lettone di Roma 
Archivio Storico-diplomatico della 
Farnesina (Serie A�ari Politici 
1931–1945)
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Richiesta dei dati statistici relativa al 
numero di  studenti e turisti lettoni in Italia
 

Risposta in merito alla richiesta sul numero 
di studenti e turisti lettoni in Italia nel 1936 
Archivio Statale Storico della Lettonia
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Tabella informativa sugli scambi 
commerciali fra Lettonia e Italia 
tra il 1931 e il 1935. Archivio Statale 
Storico della Lettonia

Scambi commer-
ciali fra Lettonia e 
Italia tra il 1931 e 
il 1935
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SEZIONE CULTURALE

Sul fronte dei rapporti culturali sia l'Italia che la Letto-

nia fornirono un contributo determinante: numerosi 

accordi, infatti, furono stretti tra i due paesi, così co- 

me numerose furono le attività culturali che si ten- 

nero sia nel paese baltico che in Italia.

In questa sezione saranno esaminati i documenti ine- 

renti alle attività culturali svolte sia in Italia che in 

Lettonia mettendo in particolare risalto i corsi di 

lingua italiana organizzati a Riga nella metà degli 

anni '20, la festa culturale italo-lettone svoltasi nella 

capitale lettone nel 1928, l'equipollenza del diploma di 

laurea riconosciuto dall'Università agraria di Portici e 

la visita studio di studenti lettoni in Italia.

Il pittore lettone Niklāvs Strunke fu un altro importante 

testimone dei legami culturali tra Italia e Lettonia. 

Durante i suoi numerosi soggiorni in Italia, iniziati nel 

1925 e interrotti soltanto da brevi periodi in Lettonia, 

l'artista rimase profondamente colpito dai paesaggi 

romani e napoletani ed entrò in contatto con i massimi espo-

nenti del secondo futurismo.

Anche il cantante d'opera Mariss Vētra rimase colpito dalla 

scena culturale in Italia. Vētra nel 1925 si recò a Roma e a Na- 

poli per migliorare le proprie doti canore e dieci anni dopo 

tenne il suo primo concerto u�ciale a Roma. 

Nello stesso periodo, questa volta a Riga, il pittore incisore 

italiano Filippo Marfori-Savini organizzò, con l'aiuto dello 

scultore lettone Teodors Zaļkans, un'importante mostra.

Un'altra figura che si distinse particolarmente e che svolse 

un ruolo chiave nel campo culturale, nonché “ponte” tra i 

due paesi, fu senza dubbio Arnolds Spekke, Ambasciatore 

lettone a Roma dal 1933 al 1940.

38 of  60
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La lingua italiana in 
Lettonia e la lingua 
lettone in Italia

Nel campo linguistico i corsi di lingua italiana a Riga 

risalgono alla metà degli anni '20 grazie al contributo 

della Prof.ssa Clara Coïsson-Gersoni. Clara Gersoni 

iniziò l'attività di insegnamento nella capitale lettone 

nel gennaio del 1923 presso l'Istituto Italo Baltico7 

(Itālijas-Baltijas Institūts). Fino al 1940 fu lettrice e ti- 

tolare dei corsi di italiano presso L'Università di Riga, 

il Conservatorio e la facoltà di filosofia della Latvijas 

Tautas Universitāte8. 

In seguito all'occupazione sovietica del 1940 Clara 

Gersoni si trasferì in Bulgaria dove divenne la diret- 

trice dell'Istituto di cultura italiana a Sofia.

Nel 1935, invece, viene stabilito lo studio della lingua 

lettone, prima a Napoli e poi a Roma, grazie alla 

Prof.ssa Marta Rasupe9 arrivata in Italia nel 1934.

7  
Ivi. p. 67.

8 
I. Ķestere, G. Marihina, E. Marerkoti: LU Lektores (1923-1940) 

   Klāras Koisones-Gersoni (1896–1981) profesionālā un sabiedriskā
   darbība itāļu kultūras popilarizēšanā Latvijā in Latvijas Universitātes 
   Raksti, 809 sēj. Riga, 2005, p. 66 8Ivi. p. 67.

9 
 A. Šmite: Nota su Marta Rasupe e la letteratura lettone in Italia, 

    n Res Balticae 9, 2009, Riga, pp. 221–226.

Foto del passaporto di 
Clara Gersoni Coisson, 1934 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Marta Rasupe 
tratta dal giornale Brīva Latvija n°46, 
Novembre 2005
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Copia della relazione finale dei corsi di lingua
italiana tenutisi presso l'Università di Riga dalla
docente Clara Coïsson-Gersoni
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina
(Commissariato Generale per l'emigrazione 1901–1927) 
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Viaggio in Italia di 
studenti di �lologia 
dell’Università di Riga
 

Verso la metà degli anni '20 un gruppo di diciotto 

studenti, guidati dal Prof. Ernests Felsbergs (in quel 

periodo rettore dell'Università di Riga) si recò in Italia 

per un viaggio di due settimane (15 giugno-1° luglio).

Nei documenti analizzati vengono fatte una serie di 

richieste alle autorità competenti per la concessione di 

riduzioni ferroviarie e per l'ingresso gratuito nei musei 

(Commissariato Generale per l'emigrazione 1901–1927).

Viaggio in Italia di 
studenti lettoni di 
filologia
Archivio Storico-diplomatico
della Farnesina

Foto del Prof. 
Ernests Felsbergs, 
1927 
Archivio Statale Storico
della Lettonia
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Viaggio in Italia di studenti dell'Università di Riga
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina (Commissariato 
Generale per l'emigrazione 1901–1927)

Riduzione ferroviaria per gli studenti dell'Università di Riga in Italia
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina



Niklāvs Strunke e l'Italia
Quasi contemporaneamente al viaggio compiuto in 

Italia da parte di studenti e docenti lettoni, la visita 

del pittore lettone Niklāvs Strunke, uno dei rappre-

sentanti più importanti dell'Avanguardia lettone del 

XX secolo, non rimase certo inosservata.

Strunke, dopo diversi anni di formazione a San Pietro-

burgo, ottenne nel 1923 una borsa di studio dal Fondo 

Culturale lettone; tra le destinazioni possibili, oltre 

Berlino e Parigi, vi era anche l'Italia. L'artista scelse il 

Bel paese dove vi rimase fino al 1925.

Strunke viaggiò soprattutto tra Roma, Firenze e Capri 

prima di ripartire per Riga nel 1925 e ritornare dopo 

quasi un anno a Firenze.

Strunke morì a Roma il 13 ottobre del 1966.

Niklāvs Strunke, 1921 
Archivio Statale Storico della Lettonia

Niklāvs Strunke sui gradini del 
museo degli U�zi a Firenze, 
1924–1927 
Museo di Scrittura e Musica della 
Lettonia
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Niklāvs Strunke "Capri" (1924) 
Collezione privata di J.Zuzāns
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Niklāvs Strunke "Sorrento" (1924–1925) 
Museo Nazionale d'Arte, Lettonia

Gli artisti lettoni ricevuti dall'Ambasciatore Miķelis Valters a Roma
nel 1924, prima fila in basso (da sinistra): Arvīds Spertāls, Olga
Strunke, Miķelis Valters, Marga Spertāle, Ģederts Eliass, seconda 
fila in alto (da sinistra): Niklāvs Strunke, autore sconosciuto. 
Archivio Spertāls, Lettonia
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Mariss Vētra in Italia

Richiesta al cantante d'Opera Mariss Vētra
prima del suo concerto a Roma
Archivio Statale Storico della Lettonia

Il cantante d'Opera Mariss Vētra (in basso al centro) in compagnia 
dell'Ambasciatore lettone Vilis Šūmanis (in alto al centro) nel 1925
Collezione di Vilis Šumanis, Archivio Statale Storico della Lettonia
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Scaletta completa del cantante d'Opera 
Mariss Vētra presentata a Roma nel 1935
Archivio Statale Storico della Lettonia
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L'esposizione di Filippo 
Marfori-Savini a Riga
Nel 1927 il pittore incisore italiano Filippo Marfori-Savini espose nella 

capitale lettone trentadue incisioni; il successo dell'esposizione fu dovuto 

all'aiuto dello scultore Teodors Zaļkalns col quale l'artista italiano scam-

biò un fitto carteggio tra la metà degli anni '20 e la fine degli anni '30.

 

Copertina della mostra di Filippo Martori-Savini 
svoltasi a Riga nel 1927. Museo Nazionale d'Arte, Lettonia

Catalogo dell'esposizione delle incisioni di 
Filippo Marfori-Salvini a Riga. Museo Nazionale d'Arte, Lettonia
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L'equipollenza del diploma 
di laurea tra l'Istituto
Superiore agrario di Portici 
e l'Università di Riga
Il documento datato 30 maggio 1925, che attesta il ri- 

conoscimento del diploma di laurea tra l'Istituto Superio-

re agrario di Portici in provincia di Napoli e l'Università di 

Riga testimonia l'importante nesso culturale tra i due 

paesi.

 

Equipollenza del diploma di laurea 
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
Direzione Generale A�ari Commerciali
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La festa culturale
italo-lettone
 

Il 15 Novembre nel 1928, in occasione del decennale 

della prima Indipendenza, tra le attività culturali re- 

gistrate va sicuramente annoverata la festa culturale 

italo-lettone tenutasi presso il locale “Ressource” di 

Riga. La festa riscosse un enorme successo: furono in- 

fatti 400 gli invitati alla manifestazione ed essa fu un 

un'importante testimonianza del grande interessa-

mento per la lingua, la letteratura e la cultura italiana 

da parte degli studiosi lettoni.

Programma della festa culturale italo-lettone
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(Sezione A�ari Politici 1919–1930)

Copertina della festa culturale italo-lettone 
tenutasi il 15 Novembre 1928 a Riga
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(Sezione A�ari Politici 1919–1930)
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Articolo tratto dal giornale 
"Jaunākās Ziņas" del 16 novembre 
1928 sulla festa culturale italo-lettone
Archivio Storico-diplomatico della Farnesina 
(Sezione A�ari Politici 1919–1930)
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Società “Amici dell'Italia 
in Lettonia”
Nella metà degli anni '30 si assiste ad un aumento dei 

rapporti culturali tra la Lettonia e l'Italia, merito an- 

che di Delfino Rogeri di Villanova, ultimo Ambasciato-

re italiano a Riga prima dell'invasione sovietica nel 

baltico.

Un episodio chiave che rinforzò la solidità dei rapporti 

culturali tra i due paesi fu la nascita dell' associazione 

“Amici dell'Italia in Lettonia” (Latviešu un Italiešu 

Biedrība) il 22 novembre del 1934. L'associazione, che 

ebbe come Presidente il Prof. Kārlis Straubergs, po- 

teva vantare nomi eccellenti del panorama culturale 

italiano e lettone tra cui Pauls Sakss (Professore di 

canto al Conservatorio di Riga), Clara Gersoni (docente 

di italiano presso l'Università di Riga), il pittore Nik- 

lāvs Strunke e sua moglie Olga Strunke, segretaria 

dell'associazione. 

Durante i primi due anni di attività la Società orga-

nizzò ventidue eventi tra conferenze, concerti e proie- 

zioni di film. L'Ambasciatore italiano a Riga Francesco 

Giulio Mameli prese parte alla cerimonia inaugurale 

che si svolse nel dicembre del 1934.

La società nel 1939 chiese espressamente al Governo 

italiano di stabilire un centro culturale nella capitale 

lettone, desiderio che purtroppo rimase inesaudito a 

causa dei tragici eventi che si susseguirono tra il 1939 

e il 1940.

Kārlis Straubergs, 
presidente dell'as-
sociazione "amici 
dell'Italia in Letto-
nia", 1920
Archivio Statale Storico
della Lettonia
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Kārlis Straubergs (al centro) 
accoglie a Riga i membri 
dell'associazione Dante 
Alighieri di Milano nel 1935
Archivio Statale Storico della Lettonia
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Visita in Italia dell'associazione "Amici dell'Italia in Lettonia" il 17 maggio del 1935.  Archivio Statale Storico della Lettonia
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Tessera d'iscrizione della società “Amici dell'Italia in Lettonia” 
dello scultore Teodors Zaļkans. Archivio del Museo nazionale delle belle arti della Lettonia

“La settimana italiana brillantemente inaugurata
a Riga” da “La Stampa” dell’ 8 Aprile 1935 (Anno XIII)
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Arnolds Spekke, 1920
Archivio Statale Storico della 
Lettonia

Biglietto da visita dell'Ambasciatore
lettone a Roma Prof. Arnolds Spekke
Archivio Centrale di Stato, Italia

Arnolds Spekke: un 
“ponte” tra due civiltà
Nel 1933 il governo lettone, sotto la guida di Kārlis 

Ulmanis, nominò il Prof. Arnolds Spekke, allora pre- 

side della Facoltà di lettere dell'Università di Riga, nuo- 

vo Ambasciatore lettone a Roma. Spekke in quel peri- 

odo era considerato la più importante personalità del 

mondo intellettuale del paese baltico. 

Nell'agosto del 1935 fu istituito in Italia il “premio 

Roma” con lo scopo di ra�orzare l'amicizia e la recipro-

ca conoscenza fra l'Italia e la giovane nazione baltica.10 

In quell'occasione il Prof. Spekke, insieme al Prof. Mas-

simo Bontempelli e al designato dal Ministero per la 

Stampa e la Propaganda Guido Crolla, fu scelto come 

membro della commissione giudicatrice. In seguito alle 

sanzioni decise dalla Società delle Nazioni per la guerra 

italo-etiopica, cui la Lettonia votò in modo favorevole, il 

“premio Roma” fu sospeso11.

Spekke nel 1936 visitò l'Istituto Orientale di Napoli ri- 

scuotendo un enorme successo tra le personalità di 

spicco del mondo culturale e politico; dopo Napoli fu la 

volta di Roma dove partecipò alla conferenza “la Letto-

nia nel presente e nel passato”.

Spekke rimase in Italia in seguito all'invasione sovietica 

nel baltico e nel 1954 si trasferì a Washington.

10  
Concorso per un'opera sulla Lettonia da La Stampa del 2 Agosto 

     1935, p.2 

11  
R. Reali: Il premio Riga dell'accademia d'Italia in Il Baltico: un 

     mare interno in una storia di un lungo periodo, Edizioni Nuova 
     Cultura, Roma 2013 p. 90



57 of  60

Concorso per un'opera sulla 
Lettonia da "La Stampa" del 2 
Agosto 1935 (Anno XIII)

Archivio Storico dell’Università
degli Studi di Napoli l’Orientale
Rassegne stampa, “Il R. Istituto 
Orientale di Napoli attraverso la
stampa, vol.II, (1936–1940)
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La ripresa dei rapporti 
diplomatici tra Lettonia e 
Italia
In seguito alla dissoluzione dell'Unione Sovietica av- 

venuta all'inizio degli anni '90, Lettonia, Lituania ed 

Estonia riacquistarono nuovamente la propria indipen- 

denza dopo quasi cinquantanni dal patto Molotov- 

Ribbentropp. 

Il seguente documento indirizzato al Presidente del 

Consiglio Supremo della Repubblica di Lettonia Ana-

tolij Gorbunov da parte dell'allora Presidente del Con-

siglio Francesco Cossiga sancì la ripresa dei rapporti 

diplomatici tra l'Italia e la Lettonia. Nel documento il 

Presidente Cossiga sottolinea il fatto che l'Italia non 

riconobbe mai l'occupazione sovietica nel Baltico nel 

1940 e ribadisce i solidi rapporti iniziati nel 1921 quan- 

do la Lettonia, attraverso il riconoscimento de iure 

voluto in particolar modo dall'Italia, riprese u�cial-

mente i rapporti diplomatici con le altre potenze mon-

diali. Lettera del Presidente del Consiglio Francesco Cossiga al Presidente del 
Consiglio Supremo della Repubblica di Lettonia, 23 Agosto 1991 
Archivio del Ministero degli A�ari Esteri della Repubblica di Lettonia



CONCLUSIONI

Riportare alla luce i documenti che attestano i rap- 

porti bilaterali tra Lettonia e Italia a partire dal rico-

noscimento de iure del 1921 fino al 1940, facendo riferi-

mento alle relazioni diplomatiche, commerciali, mili-

tari e culturali, è stato sicuramente un atto doveroso 

in attesa del centenario della prima indipendenza let- 

tone nel 1918.

L'incredibile sforzo messo in campo dall'Italia per il 

riconoscimento de iure della Lettonia e il successivo 

ingresso nella società delle Nazioni, datati al 1921 

spianarono la strada per solidi rapporti culturali e 

commerciali. I cardini principali che permisero tutto 

ciò furono senza ombra di dubbio Zigfrīds Anna Meie- 

rovics, figura di spicco della politica lettone dal 1918 al 

1925, e Arnlods Spekke, Ambasciatore lettone a Roma 

dal 1933 al 1940 nonché esponente di rilievo del pano- 

rama culturale del giovane paese baltico. I corsi di 

lingua italiana a Riga e i corsi di lingua lettone a Na- 

poli e a Roma da parte della Prof. Marta Rasupe tra gli 

anni '20 e gli anni '30 hanno testimoniato il forte ponte 

culturale tra i due paesi, così come la festa culturale 

italo-lettone del 1928 riportata in diversi quotidiani 

del paese baltico.

I rapporti commerciali che andarono ad instaurarsi nei 

diciannove anni di relazioni bilaterali tra i due paesi 

non furono di secondo piano: l'invito alla Fiera campio- 

naria di Riga del 1924 fu sicuramente un segnale im- 

portante per l'Italia, così come la richiesta di riforni-

mento di materiale bellico da parte dell'esercito let- 

tone qualche anno dopo. 

Un ruolo fondamentale per lo svolgimento di questo 

progetto hanno rivestito i documenti del Ministero 

degli A�ari esteri della Repubblica di Lettonia e della 

Farnesina, senza i quali non sarebbe stato possibile 

portare alla luce l'argomento, come quello dei rapporti 

bilaterali tra Italia e Lettonia nel periodo interbellico, 

a�rontato marginalmente dalla storiografia italiana.

Si ringrazia in modo particolare l'Archivio Statale Sto- 

rico della Lettonia che ha contribuito notevolmente 

alla realizzazione del progetto attraverso la preziosa 

collaborazione.
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